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Introduzione aperta

Avvicinarsi al tema della felicità richiede rispetto e cautela.
Si ha a che fare con uno di quei termini – o meglio con uno di quei 

concetti – che è meglio spendere con parsimonia, un po’ come il concetto 
di “arte”.

Maneggiare il concetto di felicità comporta, prima di tutto, uno sforzo interiore per 
riconoscere l’essenza di uno stato d’animo che è – o dovrebbe essere – il fine ultimo di 
ogni attività umana.

Non è un lavoro di costruzione, ma è invece un’opera di “scavo”, che deve spingersi in 
profondità. Proprio come in una sorta di scavo archeologico, infatti, l’obiettivo è quello 
di portare alla luce un’idea che giace nell’intimità più ancestrale e recondita dell’animo 
umano.

Scegliendo ogni blocco di marmo per le sue opere, Michelangelo riteneva che la forma 
che aveva in mente fosse già racchiusa all’interno della pietra, come prigioniera. Il suo 
lavoro, quindi, consisteva nel liberare quella forma, togliendo la materia in eccesso.

Analogamente, nella prima parte di questo percorso si cercherà di liberare il concetto 
di felicità, tentando di fornire una veduta d’insieme dell’area teorica senza recinti nella 
quale il “seme” della felicità dovrà svilupparsi.

Ma, a proposito, come si coltiva la felicità? Cercheremo di spiegare se è possibile 
farlo, e in che modo.

Il percorso che sta per cominciare è concepito proprio come una coltura: la coltura 
di una cultura. Coltivare la felicità è come coltivare una pianta delicata. È un impegno 
che richiede attenzione, cura, responsabilità e fatica. I motivi li approfondiremo più 
avanti.

La felicità è una coltura, ma anche è anche una cultura. Una cultura che ha una storia 
antica, più che mai dibattuta, massimamente interdisciplinare e per sua stessa natura 
svincolata da recinti teorici definiti. Il tema della cultura ricorrerà durante tutto il 
percorso, verrà richiamato in diversi ambiti e sotto diversi punti di vista.

Nel corso dei secoli, la felicità è diventata anche una sorta di visione del mondo, una 
preghiera – religiosa o laica – alla quale essere devoti. Si tratta di un’ideologia potente, 
che nel tempo ha accompagnato – e talvolta provocato – mutamenti sociali, epopee, 
tragedie e migrazioni.

Tuttavia, il rinnovato interesse per il tema della felicità è recente. Ha iniziato a crescere 
a partire dagli anni Novanta, fino a conquistare la ribalta nell’ultimo decennio, quando 
all’attenzione della psicologia si è unita quella dell’economia e della politica.

Da alcuni anni, inoltre, esiste una branca specifica della ricerca psicologica che si 
occupa di felicità: la psicologia positiva. L’ateneo americano di Harvard ha istituito un 
corso universitario dedicato a questa particolare disciplina.

Non di rado, però, l’attenzione per l’argomento della felicità è stata estremizzata, fino 
a costituire quasi un “partito della felicità”, che, intrecciando psicologia ed economia, 
considera la diffusione e la “garanzia” di questo stato d’animo come pregiudiziale di 

Michelangelo Buonarroti, 
Mosè, 1513-1515, marmo, 

Roma, Basilica di
San Pietro in Vincoli. 

Blasone dell’Università
di Harvard.

Da Wikipedia.

Per me cultura
significa

creazione di vita.

Cesare Zavattini
da Wikipedia
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ogni intervento pubblico.
A parte la critica al “felicismo” e l’analisi di altre concezioni legate a questo stato 

d’animo, durante la trattazione si cercherà di mantenere un punto di vista laico e 
obiettivo, sia sulle tante implicazioni della felicità che rispetto a tutti gli argomenti che 
verranno considerati.

Il tema profondo e sensibile della felicità, infatti, non sarà l’unico argomento della 
trattazione. Nel percorso che sta per iniziare si tenterà – non senza ambizione – di 
far convergere la felicità, il benessere, e l’equilibrio economico-sociale con la qualità 
ambientale, suggerendo la messa in atto, prima di tutto, della lotta allo spreco.

Questi temi, a un primo sguardo, non appaiono particolarmente attinenti fra loro, ma 
nelle prossime pagine si capirà, sempre più, che in realtà sono strettamente intrecciati. 
Infatti, vi sono vari nessi causali biunivoci che concatenano tutti questi argomenti.

Con un excursus teorico di ampio respiro, si spiegherà e si dimostrerà come e perché 
la lotta allo spreco e la qualità ambientale sono irrinunciabili per salvaguardare il mondo 
in cui viviamo, e, di conseguenza, per aumentare il nostro benessere.

Questo cammino seguirà la rotta della conoscenza e della consapevolezza, cercando 
di mantenere un approccio pragmatico e stimolante.

Come già si può intuire, la caratteristica teorica che già emerge dal preambolo di 
questo percorso è l’interdisciplinarità.

Come sostiene Leonardo Becchetti (2009), la nostra epoca è afflitta da un 
“riduzionismo” che investe i diversi ambiti del pensiero umano, producendo un effetto 
“Torre di Babele” nel sapere contemporaneo, che è fatto di discipline sempre più 
iperspecializzate e scarsamente comunicanti fra loro. Pertanto, è lungimirante chi riesce 
ad abbattere muri e a creare ponti tra i diversi saperi.

Gli scienziati e gli umanisti devono parlarsi sempre di più, e la conoscenza – in  senso 
complessivo – va intesa come un dialogo costante fra le diverse aree del sapere, come 
puntualizza Andrea Segrè (2012).

Volgendo lo sguardo al passato, si troveranno casi mirabili di questa linea di 
pensiero, in particolare nella storia italiana. Tra i precedenti più illustri, c’è sicuramente 
il periodo del Rinascimento, che, non a caso, è stato uno dei momenti culturalmente 
più straordinari, vivaci e produttivi della storia umana. L’epoca rinascimentale si è 
caratterizzata proprio per la sua eccezionale interdisciplinarità, che ha interessato 
diversi ambiti della conoscenza ed eminenti personalità.

Anche se più modestamente, nel cammino che sta per iniziare si seguirà questa 
impostazione, proponendo un approccio interdisciplinare, eclettico e personale.

La comunicazione sarà la direttrice dell’area teorica senza confini che verrà proposta. 
Dalla comunicazione, però, si partirà per coinvolgere pienamente anche la storia, la 
filosofia, il diritto, l’antropologia, la psicologia, la sociologia, la politica, l’economia, 
l’ecologia, la statistica e il marketing.

La comunicazione, del resto, è e deve essere interdisciplinarità per eccellenza. Come 
anche la storia insegna, se non si impegnasse per abbattere muri e costruire ponti, la 
comunicazione non sarebbe tale.

Possiamo proseguire coi paralleli “botanici” di cui sopra parlando della struttura di 
questo lavoro, che è concepito come un grande albero, dotato di radici e cima, ma anche 
di tanti rami.

Nei primi passi di questo cammino, si analizzeranno gli aspetti storici, culturali, 
filosofici e psicologici della teoria della felicità, elementi che si intersecano e si 

Gustave Doré,
Confusione delle lingue
alla Torre di Babele,
1865-1868, incisione, 
collezione privata.
Da Wikipedia.

Leonardo Da Vinci,
Uomo vitruviano, 1490, 
matita e inchiostro su carta, 
Venezia,
Galleria dell’Accademia.
Da Wikipedia.

La somma filicità 
sarà somma cagione 
della infelicità,
e la perfezion
della sapienza
cagion della stoltizia.

Leonardo da Vinci

La figura di Leonardo
da Vinci è un emblema
dell’incontro
dei saperi che
ha caratterizzato
il Rinascimento.

da Wikipedia.
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sovrappongono continuamente. Questa prima sezione si concluderà con una panoramica 
sulle più recenti ricerche psicologiche che mirano a rendere la felicità misurabile e, 
generalmente, replicabile.

In seguito si focalizzerà sul modo in cui la teoria economica si pone rispetto alla 
felicità, e come si divide nel concepire risposte e soluzioni per massimizzare il benessere, 
in un contesto di risorse economiche e ambientali limitate.

In questo quadro, si analizzeranno nello specifico anche alcuni dei principali indicatori 
di benessere, alternativi o complementari rispetto al Prodotto interno lordo.

Nell’ultima sezione di questa prima parte si tratterà di come le tematiche del benessere 
e della felicità trovino spazio nella società, con particolare attenzione rispetto alla 
questione fondamentale dell’ambiente.

In merito a ciò, si tratterà del valore sociale e culturale dell’ambiente ai fini del 
benessere – dopo la “felicità”, secondo punto chiave di questo percorso – e dell’uso che 
si fa o si può fare della risorsa ambiente, sia in chiave negativa che positiva. Questa 
sezione si concluderà con una panoramica sulle politiche pubbliche e di comunicazione 
ambientale, finalizzate al miglioramento della qualità dell’ambiente e del benessere 
pubblico. Lo sviluppo del lavoro sarà arricchito da casi ed esempi, che accompagneranno 
e sosterranno la base teorica.

Nella seconda parte si tratterà nello specifico la lotta allo spreco – altra tematica 
fondamentale del percorso – riconoscendola come azione fondamentale, concreta e 
immediata per elevare la qualità ambientale e il benessere di tutti.

Seguendo questo tracciato, si discuterà di Last Minute Market, un’eccellenza italiana 
nella lotta allo spreco, nata su iniziativa del Dipartimento di Scienze e Tecnologie agro-
alimentari dell’Università di Bologna.

Proseguendo, verrà presentata un’analisi sulla conoscenza e sulla percezione del 
progetto Last Minute Market – terzo cardine dell’elaborato – condotta sui clienti di un 
centro commerciale che da anni aderisce all’iniziativa. Da questa indagine si trarranno 
delle conclusioni e dei suggerimenti operativi per valorizzare Last Minute Market, sul 
piano della conoscenza, della percezione e della comunicazione.

Infine, l’esito di questo percorso – anche invitando a seguire il principio generale 
della qualità – vuole essere un insieme di considerazioni utili per esortare chi legge 
all’azione personale.

Questa introduzione, intanto, si completerà con una precisazione teorica sul 
significato e sull’uso dei termini “felicità”, “benessere” e “sviluppo”,  concetti fondamentali 
per la trattazione che verrà presentata.

Alla luce di quanto detto, queste pagine sono pensate non solo come 
un’elaborazione teorica e analitica, ma anche come una “festa dei saperi”, all’insegna 
dell’interdisciplinarità.

Questo lavoro, inoltre, ha lo scopo di stimolare la riflessione. Del resto, gli argomenti 
trattati lo impongono, su tutti il tema della felicità. Le pagine che seguono, allora, 
servano anche per fermarsi un attimo, e riflettere.

Chi si ferma non è perduto. Al contrario, chi si sofferma un po’ per meditare su sé 
stesso può avere l’occasione di ritrovarsi, per ripartire migliore di prima. Perdere tempo, 
per guadagnare tempo.

Buone riflessioni e buona felicità. E, intanto, buona lettura.

Donatello, Profeta pensieroso 
(particolare), 1418-1420, 
marmo, Firenze, Museo 
dell’Opera del Duomo.

Lo Smiley, icona moderna 
della “felicità” e capostipite

delle moderne emoticons.
(versione non originale)

Da Wikipedia.

Lo Smiley fu creato 
da Harvey Ball

nel 1963,
per una compagnia

di assicurazioni.
Ball non registrò

mai il marchio, che 
dal 1971 è di proprietà 
della Smileyworld Ltd.
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In sintesi, dall’indagine si possono trarre alcune conclusioni 
fondamentali.

In primo luogo, è da focalizzare l’obiettivo principale che l’indagine 
voleva rivelare.

La frequentazione dell’ipermercato La Rotonda, a oggi, non influisce 
positivamente sulla conoscenza di Last Minute Market e sulla partnership 
in essere tra le due realtà, dati che peraltro risultano molto bassi su tutte 
le categorie di rispondenti prese in esame. Ciò evidenzia un chiaro deficit 
comunicativo – sia da parte di Last Minute Market che dell’ipermercato – e 
una comunicazione che, di conseguenza, risulta insufficiente anche tra le 
due realtà fra loro.

Per quanto riguarda il comportamento e la propensione rispetto allo 
spreco alimentare, si possono formulare altre deduzioni.

Gli ambientalisti, che sono la minoranza degli intervistati, si confermano 
meno propensi allo spreco alimentare, sia diretto che indiretto, anche se si 
sarebbero potuti prevedere risultati più netti, specialmente in merito allo 
spreco indiretto.

In generale, la variabile dell’età ha influito sulle risposte degli 
intervistati. Rispetto ai comportamenti relativi allo spreco alimentare, 
l’età si configura come una vera discriminante, evidenziando abitudini 
diverse e apparentemente incongruenti fra loro, che meriterebbero un 
approfondimento, come nel caso dell’opposta propensione allo spreco 
diretto e allo spreco indiretto.

Viceversa, il sesso degli intervistati ha influito ben poco sulle risposte, pur 
con lievi differenze “a favore” del campione femminile.

Preso atto dei risultati dell’indagine, nelle prossime pagine si proporranno 
azioni mirate per migliorare i dati relativi alla conoscenza e alla percezione 
di Last Minute Market e delle collaborazioni con i supermercati aderenti al 
progetto.
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Il lungo percorso interdisciplinare ed eclettico intrapreso in queste 
pagine sta per concludersi. Nell’evolversi della trattazione, si è 
compreso il come e il perché l’ambiente rappresenti una risorsa 
economica, ma anche culturale. Ciò deriva dalla logica deduzione 

che riconosce l’esistenza di un unico grande patrimonio comune di qualità 
ambientale, decisivo per il benessere delle persone. È il tesoro della Terra e 
dei suoi abitanti, che è fatto di ambiente e di biodiversità, come di cultura, di 
civiltà, di tradizioni e di saperi. 

Nell’ottica della tutela e della valorizzazione di questo patrimonio, le 
azioni dei singoli individui sono fondamentali, così come lo sono quelle delle 
imprese e dei decisori politici. Abbiamo preso a modello la lotta allo spreco, 
che nella pratica quotidiana è in assoluto il primo passo, il più semplice e 
condivisibile, che si può compiere nella direzione del rispetto per la qualità 
ambientale. E fra tutti gli sprechi da evitare, lo spreco alimentare è senz’altro 
un’ulteriore priorità, sia sul piano economico che sul piano etico e morale. 
In questo contesto, il riferimento a Last Minute Market è praticamente 
automatico. Non a caso, l’indagine presentata nelle pagine precedenti è 
stata ispirata – prima di tutto – dalla volontà di “aiutare” questo progetto.

Per fare propria o per aumentare l’avversione nei confronti dello spreco 
alimentare, può essere utile ricordarsi che ogni singolo pranzo, nel suo 
piccolo, è un “miracolo”. Un miracolo naturale e umano, fatto di lavoro e di 
sacrifici, di conoscenze e di tradizioni, di investimenti economici e ambientali. 
Tutto questo merita ed esige rispetto.

A proposito di “miracoli”, è da sottolineare la significativa presa di 
posizione di Papa Francesco, che – nel suo attacco al dominio del denaro e 
del consumismo a spese della Terra – ha puntato l’indice contro la “cultura 
dello scarto”. «Il cibo che si butta via è come se fosse rubato dalla mensa di 
chi è povero, di chi ha fame», ha affermato il pontefice. “L’ecologia umana” 
deve essere accostata alla “ecologia ambientale” perché, secondo Bergoglio, 
«quando il cibo viene condiviso in modo equo e con solidarietà nessuno è 
privo del necessario». E la cultura dello scarto riguarda anche la vita umana 
più debole – sia essa quella degli anziani, dei bambini o dei migranti – e si 
concretizza nel disinteresse per chi muore nella povertà (A.A. 2013; Gualtieri 
2013).

Del resto la lotta allo spreco è – a tutti gli effetti – anche lotta alla 
malnutrizione. In questo senso, ha fatto discutere un recente articolo 
dell’Economist, dove si sostiene (A.A. 2013; Del Frate 2013) che entro 
il 2030 la povertà potrebbe e dovrebbe scomparire definitivamente, a 
livello mondiale. Questa previsione, che appare certamente ottimistica, è 
comunque basata sul trend reale della crescita economica conseguito dai 
Paesi in via di sviluppo negli ultimi vent’anni. «Il mondo non solo ha tagliato 
di molto la povertà, ma ha anche imparato come farlo», si scrive (ivi) sul 
periodico britannico.

VII. Lotta allo spreco
      e (è) qualità ambientale

Ci sono solo
due modi di vivere

la propria vita:
uno come se niente 
fosse un miracolo; 

l’altro come se tutto 
fosse un miracolo.

Albert Einstein
da Wikipedia.
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Come detto, la causa che ha principalmente contribuito al calo della 
povertà è stata la crescita economica in quelle nazioni. Anche un foglio 
liberale come l’Economist, tuttavia, conclude affermando (ivi) che il vero 
problema dei prossimi anni sarà la distribuzione della ricchezza all’interno 
dell’area dei Paesi poveri.

Il contraltare della malnutrizione – intesa come scarsità dovuta alla povertà 
– è la “mala-nutrizione”, ovvero la cattiva nutrizione, fatta di sprechi ed 
eccessi. Fa riflettere un caso riportato recentemente dal British Medical 
Journal (Willett 2013) e dall’Independent (Laurance 2013), sulla correlazione 
fra la crisi economica attraversata a Cuba dopo la fine dell’Unione sovietica 
e la salute della popolazione locale. Nei primi anni Novanta, infatti, lo 
scioglimento dell’URSS determinò per l’isola caraibica anche la fine degli 
aiuti provenienti da Mosca, causando un rischio di tracollo finanziario e 
l’obbligo, per i cubani, di limitare i consumi.

Questo “tirare la cinghia” fu però un toccasana per la salute della gente, 
tanto che tra il 1990 e il 1995 ogni cittadino cubano dimagrì in media di 
cinque chili e mezzo, con conseguenze positive sui tassi di mortalità 
nell’isola. Nel 1996 i decessi per diabete iniziarono a calare, e rimasero bassi 
per anni. Lo stesso valse per le morti provocate da infarto e da altre malattie 
cardiovascolari, che diminuirono nettamente. Questi “benefici da crisi” 
furono “merito” anche della scarsità di carburanti, che costrinse i cubani a 
spostarsi a piedi, e in genere ad aumentare sensibilmente l’esercizio fisico 
nel lavoro quotidiano.

La storia, però, non ha lieto fine. Col superamento di questo periodo di 
particolari ristrettezze e la risalita del tenore di vita, a Cuba tornarono anche 
i chili persi e i livelli precedenti di diabete e malattie cardiache.

La carenza e l’eccesso sono due facce di una stessa medaglia, le costanti 
con cui l’essere umano – ora come in ogni tempo – si trova a che fare, e alle 
quali è chiamato a trovare risposte.

La carenza, l’eccesso e lo spreco – di cibo, di energia, di risorse – hanno 
bisogno di buone pratiche per essere corretti, sia da parte delle amministrazioni 
politiche che per azione dei cittadini. Si palesa, ancora una volta, il bisogno 
di una saggia e concreta opera che favorisca la redistribuzione. Risulta 
necessario un intervento per garantire maggiore equità e uguaglianza, 
nell’accezione seniana (Sen 1999) della capacità d’azione e partecipazione 
garantita dalle società agli individui. In termini economici, tutto ciò deve 
volgere verso “l’ottimo assoluto”, rappresentato dal bene comune.

La lotta allo spreco e alla “cultura dello scarto”, soprattutto per la 
parte “ricca” del mondo, è pertanto una prima risposta pratica di “pronto 
soccorso” – come l’abbiamo definita nelle pagine precedenti – per agire 
concretamente al fine di tutelare e migliorare la qualità della vita globale. E 
per “qualità della vita” qui si intende la rosa completa di cause ed effetti che 
determinano il bene reale delle persone e delle società, che comprende gli 
aspetti ambientali, culturali, economici, sociali e solidaristici, etici e morali. 
Si tratta quindi di un ponte ideale che unisce la felicità-benessere, la felicità-
realizzazione e la felicità-bene comune.

Nelle prossime pagine conclusive si cercherà di raggiungere la meta – 
perlomeno parziale – del percorso sin qui compiuto, componendo il difficile 
mosaico che l’ampia e complessa gamma di temi coinvolti ha lasciato da 
risolvere.

Provando a riannodare tutti i fili, si entrerà nello specifico delle 
dinamiche affrontate durante tutta la trattazione, iniziando questa volta 

Cuba, murales.
Fotografia di Yank Flippin.
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“dall’epidermide” – cioè dagli aspetti economici, politici e sociali – per poi 
raggiungere “l’anima”, con il ritorno allo spazio profondo e sovrano dove 
regnano la filosofia, l’etica e la morale.
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